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RANO passate po-
che ore dal fatidico
annuncio — con
cui la Corte Supre-
ma aveva dato il

via libera ai matrimoni gay in
tutti gli Stati Uniti — e già ol-
tre un milione di utenti Face-
book avevano cambiato il pro-
prioprofilo trasformando la fo-
to (grazie al filtro “Celebrate
Pride” creato dal social net-
work per l’occasione) con i co-

lori dell’arcobaleno. Da allora
moltissimi altri hanno seguito
il trend del momento, chi feli-
ce per la sentenza, chi per con-
vinzione, chi permoda, chi per
gioco, qualcuno (non pochi)
per sfottere. Sonodiventati ar-
cobaleno la Casa Bianca e San
Pietro, il cielo e il mare, le foto
digentefamosa(einquestoca-
so si sono sprecati gli account
falsi)equellediperfetti scono-
sciuti, deimilitanti Lgtbe(per
scherno)di chi dall’altra parte
della barricata ha gridato al
golpe cultural-religioso in un

crescendo che ha reso ovvia-
mentefelici iverticidellasocie-
tàdiMenloPark.

Un magazine abituato a

”scavare” dietro e oltre la sem-
plice notizia (5IF "UMBOUJD) ha
deciso di capire un po’ meglio
cosa stesse succedendo e a

tempodi recordha varato (on-
line) un’inchiesta chiedendo a
variesperti(edovviamentean-
che ai responsabili di Face-
book)sedietro la sceltadelCe-
lebrate Pride ci fosse qualche
geniettodelmarketing.

Già dal titolo, sia pure inter-
rogativo («Dietro a tutte quel-
le foto arcobaleno c’è un altro
esperimento di Facebook?»)
l’autore J.Nathan Mathias —
esperto di tecnologia del MIT
Media Lab — ha iniziato a se-
minare i propri dubbi. Con va-
rie, possibili, opzioni: che si
tratti di una vera e propria in-
daginedimercato, che si testi-
no le convinzioni e i comporta-
mentidegli iscrittialsocialnet-
work, che sia uno studio mira-
to a capire come si propagano
nellaRete i fenomenivirali.

William Nevius, portavoce
di Facebook, dice che quello
del Celebrate Pride «non è un
esperimentoné tantomenoun
test». «Tutti vedono le stesse
cose», ha tagliato corto, spie-
gandochenonc’è stataalcuna
modificanegli algoritmidelso-
cial network. Parole che non
hannoconvintodel tutto idata
scientists interpellati da The
Atlantic, che — tra il serio e il
faceto— si sono candidati («è
uno studio del quale voglio as-
solutamente fare parte») a la-
vorare insieme al social net-
work come Stacy Biasiola
(Phd alla University of Illi-
nois) oppure hanno buttato lì
una(mezza)certezzacomeCe-
sar Hidalgo (ricercatore del
MIT a Boston) che proprio su
Facebook ha buttato l’esca:
«Deve essere un esperimen-
to».

La società di Mark Zucker-
bergdelrestononènuovaate-
stdelgenere.Qualcosadi simi-
leeragiàavvenutoinunpassa-
to recente aproposito delle do-
mande su sentimenti ed emo-
zioni, oppure riguardo alle di-
namiche di voto. Nello scorso
marzo, inoltre, uno studio rea-
lizzato da Bogdan State (ricer-
catore aStanford) eLadaAda-
mic (data scientist di Face-
book) aveva analizzato una si-
tuazioneanaloga: ilcambiodel-
le immagini-profilo con il logo
rosso della “Human Rights
Campaign” a favore delle noz-
zegay(tremilionidi foto-profi-
li modificati). Nello studio i
due parlavano di slaktivism,
unmodo leggero e poco impe-
gnativo di schierarsi nel dibat-
tito pubblico pro o contro alcu-
ni argomenti, senza per que-
storischiaremolto.

Esonogli stessi esperimenti
che fanno anche altre piatta-
forme social (di grande impat-
to, ad esempio, fu quello del
2009 su Twitter per appoggia-
releprotestedeglistudenti ira-
niani).
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